
Your past has been my future 

 

Your future will be the 
completion of my present 

 

 

 



II satunda, III mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan [3956 BBY] 

Il mio nome è lamhela gosset, apprendista e serva di darth glovoc, 

signore dell’occhio della mente. Sono nata maledetta dalla forza, 

tormentata e consumata ogni giorno ed ogni notte da sogni e 

premonizioni crudeli, voci sconosciute che mi cantano il futuro e si 

fanno gioco delle mie speranze. 

Scrivo questo diario di mio pugno e su pergamena, perché il Lato 

Oscuro mi ha liberata e so che si avvicina il tempo in cui perderò per 

sempre ogni accesso a qualsiasi tecnologia. Sono maledetta, perché 

all’infuori del mio signore non vi è alcuno che presti orecchio alle 

mie premonizioni. Sono maledetta, perché la forza mi sussurra ogni 

giorno il mio domani e pure resto inerme in sua balia. 

Scrivo queste pagine, che terrò serrate al mio cuore, ogni giorno con 

me perché non si smarriscano, pur sapendo che nulla a me mai 

serviranno, ma consolata dalla visione che un giorno saranno lette e 

saranno preziose per decidere molte vite, in un domani che oggi 

ancora non ho visto. 

 

V Natunda, IV mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan  

 

Da quando il suo maestro darth revan è morto il mio Signore si è fatto 

più tetro che mai. 

Ha conferito due volte con lord malak a porte chiuse, ma la sua ira 

era tale che noi suoi apprendisti sentivamo le nostre vene tremare 

sotto la pelle.  

Vedendo poi il suo volto ho pianto.  

Ma non sono stata degnata di parola alcuna; non poteva essere diverso: 

io già sentivo la sua ira e lui il mio dolore. 

 

VI datunda, IV mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Dopo l’ultima chiamata di lord Malak, il mio signore ha dato ordine di 

fare rotta verso l’orlo esterno. Da tre giorni il Sole Morente vaga sui 

confini dello spazio conosciuto. So che il mio signore cerca qui 

qualcosa visto nei suoi sogni, ma mi ha chiuso la sua mente e non so 

cosa brami il suo cuore. 

 



VII Natunda, IV mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Finalmente il mio Signore mi ha aperto il suo cuore. Mi ha detto che 

Continua a sognare il ritorno di Revan dalla morte. Un sogno limpido 

come un riflesso in uno specchio d’acqua, così l’ha definito. Vede Revan 

avvolto di luce, avvolto nel manto da jedi di Quel-Droma e Malak che 

giace morto ai suoi piedi… non sa tra quanto si realizzerà la visione, 

ma il crollo dell’impero è certo.  

Non staremo però qui a guardare inerti. Revan e Malak acquisirono i 

segreti dei Sith nelle Regioni Sconosciute, su un mondo che tormenta i 

sogni del mio signore, un pianeta remoto, avvolto in continue 

tempeste elettromagnetiche… 

 

II Atunda, V mese del21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Continuiamo la guerra. Oggi abbiamo teso un’imboscata ad una fregata 

della repubblica di cui il mio Signore aveva previsto il passaggio. 

Siamo piombati su di lei dall’Iperspazio e l’abbiamo straziata con 

tutta la nostra potenza di fuoco. L’equipaggio trova sicurezza in 

queste piccole vittorie, ma so che sono solo concessioni che il mio 

Signore fa loro per mantenerne certa la devozione. 

Nel Grande Schema questo non conta nulla. Il Mio Signore mi ripete 

che l’unica cosa che desidera è la testa dello Sha dei Valha, perché 

questa setta non possa più disturbare la sua lettura del futuro. 

Darei la mia anima per accontentarlo. 

 

II NAtunda, V mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Stanotte mi sono svegliata pugnalata con una veemenza sconosciuta 

da moniti più chiari che mai. Ho gridato talmente forte che Darth 

Aiden è venuto nelle mie stanze per assicurarsi stessi bene. 

Ora so che devo fare. Posso adempiere il desiderio del Mio Signore e so 

la strada per farlo. 

Il mio Signore aveva ragione. Gim è vivo e devo trovarlo. 

 

III Datunda, V mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Sono quattro giorni che il mio Signore medita nella sua Oubliette. Non 

aveva mai trascorso un tempo così lungo ininterrotto in stasi. 



L’equipaggio è inquietato dall’uso che il mio Signore fa di questo antico 

artefatto che è ai loro occhi solo un sarcofago… 

 

III Natunda, V mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Il mio Signore si è svegliato dalla sua stasi meditativa. Era adirato e 

ha quasi strangolato Darth cradawg perché ha letto il suo pensiero 

che non è bene che la nostra guida ci abbandoni privi di comandi per 

giorni interi con la guerra in corso… 

Poi mi ha chiamata a sé. È tornato a sentire la presenza di un’altra 

forza che cerca di ostacolare la sua lettura del futuro oltre ai 

Vahla. Mi ha detto che conosce però la soluzione. Occorre trovare un 

uomo che era stato attendente di Revan durante le Guerre 

Mandaloriane. Mi ha detto di averlo conosciuto personalmente e che il 

suo nome è Gill Bastard. 

 

VII natunda, VI mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Ho lasciato il Sole Morente. Dirigo con una piccola nave verso il 

sistema di Duro. Il mio Signore ha previsto che una richiesta di 

Soccorso ricevuta dalla nostra spia Tebbo Starcheater ci condurrà 

alla cattura dell’Ambasciatore della Repubblica Manten’var. ne 

avremo un grande vantaggio e sarà l’innesco della trappola tesa dal 

mio Signore ai suoi nemici. 

 

II Katunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Ho provato una strana gioia ad essere di nuovo sul Sole Morente. Una 

sensazione che mi era sconosciuta da tempo immemore. Ho buttato il 

twi-lek in una cella e mi sono ritirata nelle mie stanze con Darth 

Aiden.  

È giustamente preoccupato, perché il mio Signore non è uscito dalla 

stasi per tutto il tempo della mia assenza.  

Come ho scritto nelle scorse pagine, durante il viaggio sentivo i miei 

movimenti come guidati da una volontà superiore. Mi domando in che 

misura fosse la Forza a guidarmi e in che misura il mio Signore dalla 

sua meditazione. 

 

II Satunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 



Finalmente il mio Signore mi ha ricevuta. Gli ho detto di avere 

percepito su Duro la presenza dei traditori Misas, Drake e Ohr.  

 

III Datunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

il comandante lokhart ha osato suggerire al mio Signore che 

dovremmo ricongiungerci con il resto della Flotta alla Forgia e il 

mio Signore lo ha folgorato davanti a tutto l’equipaggio della plancia.  

Forse ora la smetteranno di lamentarsi delle scelte di chi è più 

saggio di loro. 

 

IV Katunda , VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Oggi il mio signore si è adirato immotivatamente con Darth Aiden e se 

non lo avessi supplicato io, rammentandogli quanto sia assoluta la 

sua devozione, l’avrebbe certamente ucciso. La sempre più frequente 

immersione nel futuro del mio Signore forse distorce la sua visione 

del presente… è qualcosa che ho spesso provato io stessa… mi 

domando però se non ci sia altro… forse il troppo uso dell’Oubliette 

ha effetti collaterali sulla sua mente?  

 

IV Natunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Questa volta il mio Signore ha previsto qualcosa di terribile nella 

sua stasi. Lord Malak morirà presto. Tutto ciò che Revan ha costruito 

rischia di andare perduto. Il mio Signore continua a pensare che 

l’unica salvezza sia trovare il mondo flagellato dalle tempeste, il 

mondo ove Darth Revan conobbe i segreti dei Sith, il mondo che il mio 

Signore sogna ogni notte. 

Dobbiamo uccidere i nostri nemici così che le visioni diventino leggibili 

di nuovo. 

 

V Atunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Il mio Signore ha ordinato che il nome di lord Malak non sia mai più 

pronunciato in sua presenza. Ha dato ordine di far rotta per 

Sernpidal. Gim ci attende là e là scatterà la trappola. 

 

V Katunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 



Con l’avvicinarsi della resa dei conti il mio Signore si fa sempre più 

sospettoso di tutti. Ho detto aD Aiden di stare nei suoi alloggi e di non 

far nulla se non convocato, non voglio incorra di nuovo in pericoli 

inutili. 

 

V Satunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

I miei scrupoli non erano insensati. Il mio Signore ha previsto la 

diserzione di uno di noi. Ancora una volta però la visione non è chiara. 

Ha convocato tre Predatori e due assassini che corrispondevano alle 

caratteristiche del traditore della visione e li ha fatti scorticare da 

Darth Cradawg finché uno non ha confessato il suo proposito. Ha 

lasciato che fossero gli altri quattro a vendicare su di lui la tortura 

subita. 

 

VI Datunda, VII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Nonostante le torture Bastard non confessa e non si riesce a 

estirpare dalla sua mente l’ubicazione del pianeta in cui si recò con 

Revan e Malak alla ricerca dei segreti dei Sith. Il mio Signore però non 

se ne preoccupa, il piano ormai è in moto e nulla può fermarlo. 

 

I Atunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Sono immensamente felice. Sento nella pelle che il nostro destino 

sta per compiersi. Ho brindato con Aiden dinnanzi al capo mozzo dello 

Sha dei Valha, immerso nella formaldeide, eternata nella morte la 

sua espressione di stupore per la propria sconfitta… 

Stiamo facendo rotta per il Sistema di Luire. Dalla visione avuta oggi 

dal mio Signore dovrebbe essere lì il mondo coperto di tempeste… 

 

I KAtunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Tutto è andato al contrario di quello che ci aspettavamo. Arrivati nel 

Sistema di Luire, il mondo coperto di tempeste è risultato 

impermeabile ai nostri scanner ed anche la Forza sembra non poter 

penetrare quelle nubi. 

Ed era una imboscata. Misas e gli altri maledetti jedi lo sapevano. Li 

abbiamo buttati tutti in celle di criostasi perché non interferissero 

con la battaglia. Una flotta repubblicana ci ha attaccati. Abbiamo 



distrutto tre loro incrociatori, ma il Sole Morente è stato crivellato 

dalle torpedini nemiche e catturato dall’attrazione gravitazionale 

del pianeta… Siamo precipitati attraverso quelle stesse nubi 

impenetrabili ai nostri scanner e alle nostre visioni e ci siamo 

schiantatati sulla superficie. 

Ora sono qui nel relitto e so che è giunto il tempo per il quale ho 

scritto questo diario sulla pergamena. Non lascerò mai più questo 

mondo. 

 

II Datunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

L’ambiente è ostile e infestato di felini molto aggressivi. Quasi tutti i 

vegetali sembrano tossici. Il mio Signore ancora spera sia questo il 

mondo perduto visitato da Revan, ma le nostre percezioni sono 

oscurate e almeno questa regione sembra del tutto disabitata. 

 

III SAtunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Il mio signore è infaticabile. Gli uomini sono sorretti solo dal suo 

carisma. Continuiamo a cercare altri superstiti eD estrarre 

materiali dal relitto del Sole. 

 

IV Natunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Per fortuna i viveri non mancano, siamo riusciti a recuperare dalle 

stive tutte le provviste. Trovato luogo di impatto di un’altra navetta 

del Sole, a bordo il tenente Liotard con cento trooper. Riconduciamo 

tutti al campo base. 

 

V Katunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Oggi abbiamo perso due trooper avvicinandoci troppo a quei grossi 

gatti. Ne abbiamo cacciati alcuni, ma la loro carne è immangiabile. 

Cercheremo di addomesticarli, temiamo ci siano predatori più grandi 

di loro. 

 

V SAtunda, VIII mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Siamo riusciti ad accedere all’infermeria ed è stato un grande 

successo, avevamo disperato bisogno di medicinali e soprattutto 



antidoti per veleni. Abbiamo trovato incredibilmente le celle di 

criostasi dei prigionieri intatte e attive. Il mio Signore sta studiando 

un modo per trasformare il relitto del Sole in una base stabile e 

sicura per quando il clima peggiorerà. 

 

I DAtunda, IX mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

È un mese ormai che siamo sul mondo delle tempeste. Ancora non 

abbiamo finito di rintracciare tutti i gusci di salvataggio del Sole. 

Sembrerebbe però che miracolosamente ci siano state molte meno 

perdite di quante ci si potesse aspettare. Per ora abbiamo radunato 

al campo circa settemila uomini. 

 

II Natunda, X mese del 21044 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Il mio Signore ha continui cambi d’umore, a volte accudisce i nostri 

uomini come fossero suoi figli, altre volte sembra stia per ucciderne 

qualcuno, ma da quando siamo naufragati non ha più fatto giustiziare 

nessuno… le nostre vite gli sono diventate improvvisamente 

preziose… 

 

II KAtunda, I mese del 21045 DFR; V Anno dell’Era di Revan 

Il mio Signore ha dimostrato oggi a tutti che nulla, neanche un mondo 

ostile come questo, può avere ragione di noi. Ha radunato tutti noi, 

Signori, Predatori, Assassini, ogni jedi oscuro dell’equipaggio e ci ha 

fatto meditare a mani congiunte. Assieme abbiamo sollevato il 

relitto del Sole Morente, lo abbiamo estratto dal fango e issato in 

piedi, puntellato tra le rocce della piana. 

Ci farà da riparo e dice che in mezzo al suo scafo, protetto dalle 

intemperie, costruiremo un edificio di pietra. Vuole costruire una 

grande base, o meglio, come ha detto lui, un tempio. Poi proseguiremo 

la ricerca dei segreti dei Sith di questo pianeta… se esistono… 

 

I SAtunda, II mese del 21045 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Oggi inaspettatamente il mio Signore si è interessato dei miei 

sentimenti. Sono stata stupida a pensare di potergli nascondere 

qualcosa e già sapeva i segreti desideri miei e di Aiden… Contro ogni 

mia previsione ha incoraggiato la nostra unione. Mi sono interrogata 



sul perché di questa sua strana generosità, poi ho compreso che anche 

il mio Signore sa che non lasceremo mai questo mondo… mi figuro i 

suoi scopi, ma gli sono immensamente grata. 

 

Iv KAtunda, VIII mese del 21045 DFR; IV Anno dell’Era di Revan 

Tutto sta cambiando. L’equipaggio e i soldati lavorano alacremente e 

il primo piano del Tempio del mio Signore sta crescendo a vista 

d’occhio.  

Così pure sta crescendo nel mio ventre la nuova vita generata dalla 

mia unione con Aiden. Avevo previsto che avrei avuto un maschio. Ma il 

mio Signore mi ha detto che partorirò due gemelle. Lo trovo 

inspiegabile, ma da quando siamo su questo mondo il potere del mio 

Signore mi è parso in costante aumento. La sua capacità di prevedere 

il futuro è limitata alle cose di questo mondo, che sembra come 

escluso dal resto della galassia, ma qui il suo potere è più grande di 

quanto non sia mai stato, e mi rendo conto che costantemente 

manipola la Forza e anche i corpi e le menti di molti tra noi, per 

consentirci di adempiere alla sua volontà.  

Anche se so che il maschio che dovevo avere non vedrà mai più la luce, 

sono lieta delle due piccole che il mio Signore ha concesso di avere a 

me eD Aiden, e col tempo saranno sue buone servitrici. 

 

VI Natunda, X mese del 21045 DFR; IV Anno dell’era di Revan 

Ieri per la prima volta non sono stata in grado di aggiungere neppure 

una riga al mio diario. Ora posso scrivere che le mie bambine sono 

nate, sono forti e la Forza scorre potente nelle loro vene, come in me 

e in loro padre. Darcy e Dearg saranno i loro nomi, perché nella 

lingua antica sono i colori dei Sith, la nera oscurità e il rosso sangue. 

Il mio Signore è sommamente contento e ha presentato le piccole al 

resto di quello che ormai egli chiama il suo popolo… è un presagio 

positivo che dà forza e speranza a tutti, in particolare alle altre 

donne dell’equipaggio. Il mio Signore le ha incoraggiate tutte ad 

unirsi con i miei confratelli Sith.  

Il suo piano ormai mi è chiaro. Sa che moriremo tutti qui, ma La 

prossima generazione del suo popolo sarà tutta di bambine sensibili 

alla forza, che garantiranno il perpetuarsi del credo dei Sith, di 

secolo in secolo su questo mondo remoto che repubblica e jedi non 

potranno mai raggiungere. Forse la sua previsione era corretta? 



Forse era davvero destino che giungessimo qui e diventassimo il 

mezzo di eternare le idee dell’Impero di Revan al di là della sua 

caduta… 

Sento che la Forza è con noi. Le mie bambine saranno le capostipiti di 

qualcosa di nuovo, non più semplici jedi oscuri, ma Figli della 

Tempesta. 

 

III KAtunda, III mese del 21046 DFR; I Anno del Sole Morente 

Abitiamo ormai stabilmente da un mese nel nostro nuovo Tempio, che 

abbiamo chiamato come la nostra nave. A breve dovrebbero nascere le 

figlie delle mie consorelle e delle donne dell’equipaggio e stiamo 

cercando di trasformare quello che era un accampamento militare 

in un villaggio, ove possano vivere le nostre famiglie. 

Il Mio Signore sembra sempre più stanco, ma è riuscito a far 

installare le celle Criogeniche dei prigionieri nel tempio e a portarvi 

anche la sua Oubliette. Il suo piano mi è sempre più chiaro. Sa che 

moriremo tutti qui. Ma lui no.  

 

V DAtunda, VI mese del I Anno del Sole Morente 

Il mio Signore mi ha proclamata sua Vicaria dinnanzi a tutto il popolo. 

Mi ha dato precise istruzioni su cosa fare e come amministrare le 

nostre risorse nel prossimo anno. Lui si ritirerà in stasi meditativa 

nella sua oubliette e noi lavoreremo secondo i suoi piani. Tra un anno 

uscirà dalla stasi per valutare i progressi fatti. C’è troppo da fare 

perché possa essere compiuto in una sola vita, così noi daremo le 

nostre per lui ed egli continuerà a regnare, fuori dal tempo, 

tornando a guidarci quando avremo bisogno di lui. 

 

VI Atunda, VI mese del I Anno del Sole Morente 

Il mio Signore riposa nella sua Oubliette, nel cuore del tempio. 

Capisco che lo ha fatto costruire secondo antichi principi 

dell’alchimia Sith. È un immenso catalizzatore per il potere della 

sua mente. con stretto a sé l’occhio di Horak Mul, Dalla sua stasi 

meditativa, immune al trascorrere delle stagioni, potrà vedere e 

guidare i nostri passi. 

Oggi inizia il regno mio e di Aiden, assieme condurremo il popolo del 

mio Signore verso una nuova era. 



Abbiamo distribuito tutto il carburante rimasto ai nostri scout 

trooper. Assecondando gli ordini del mio Signore, domani quaranta di 

loro partiranno a coppie, in tutte le direzioni per esplorare il resto 

del continente.  

 

I KAtunda, V mese del II Anno del Sole Morente 

Oggi il mio Signore si è svegliato. È stata per tutti una grande e 

inaspettata emozione. Gli ho riferito dei nostri progressi, nonché del 

triste esito delle esplorazioni svolte, ma credo che già sapesse che il 

continente è del tutto disabitato. Dell’ampio numero di scout che non 

hanno fatto ritorno non si è lagnato. Saranno caduti vittime delle 

bestie della prateria. 

Ha voluto vedere le bambine, ci ha lasciato altre lunghe istruzioni e 

poi si è ritirato nuovamente in stasi. Non ho avuto il coraggio di dirgli 

delle strane cose che sono avvenute durante il suo sonno. 

 

III Atunda, VI mese del III Anno del Sole Morente 

Il mio Signore si è svegliato. Gli ho parlato subito delle morti 

avvenute e dei provvedimenti presi.  

Non sembrava preoccupato. Ha detto di aver sognato un luogo, a nord, 

ove la nebbia è più fitta. Ha chiamato Darth Cradawg e gli ha dato 

istruzioni per andare a cercare questo posto, portando con sé mille 

uomini. Sembra si tratti di un vulcano spento… poi è tornato 

nell’oubliette. 

 

II KAtunda, VIII mese del III Anno del Sole Morente 

Ancora nessuna notizia da Cradawg. Le bambine stanno cominciando a 

dimostrare affinità con la forza.  

 

III NAtunda, IX mese del III Anno del Sole Morente 

Speriamo di avere presto notizie da Cradawg. Ci rendiamo sempre più 

conto che la vallata in cui abbiamo eretto il tempio non è adeguata 

per stabilire una città in cui possano vivere i nostri discendenti. Le 

risorse naturali dei dintorni già scarseggiano. E periodicamente si 

ripresentano questi strani fenomeni. Molti hanno paura e si stringono 

in preghiera attorno all’Oubliette del mio Signore, convinti che li 



possa proteggere, sperano ascolti le loro suppliche dal suo sonno e 

anticipi il proprio risveglio. 

 

VI DAtunda, X mese del III Anno del Sole Morente 

Il mio signore si è inaspettatamente svegliato. Ho capito il perché 

quando dopo poche ore Dath Cradawg è finalmente tornato. Ha trovato 

il vulcano e dice che è un luogo in cui si sente palpabile e forte il lato 

oscuro. Nelle viscere della terra sotto il vulcano si spandono enormi 

caverne naturali, calde e confortevoli. Ha lasciato lì la maggior 

parte degli uomini, con istruzioni per renderle abitabili. 

Darth Glovoc si è detto compiaciuto e ha risposto alle preoccupazioni 

di tanti dei nostri dicendo di trasferirsi laggiù. Lì costruiremo una 

città sotterranea e al tempio manterremo solo un presidio per 

custodire le celle di Criostasi e proteggere l’Oubliette del Maestro. 

Il mio signore ha anche fatto collegare dagli ingegneri le celle alla 

sua Oubliette, perché non possano essere scongelati i prigionieri 

mentre lui dorme. 

 

I KAtunda, VI mese del V Anno del Sole Morente 

Oggi la mia piccola Dearg, in preda alla rabbia ha sprigionato dal suo 

corpo una sorta di fuoco che ha ustionato due guardie.  

Siamo maledetti per aver ucciso l’Autocrate dei Valha. Non capisco 

come, segni del suo potere ci perseguitano, e le nostre figlie paiono 

sviluppare istintivamente i poteri propri dei seguaci di Vahl… 

 

IV NAtunda, VII mese del V Anno del Sole Morente 

In preda all’ira ho distrutto la teca con la testa dello Sha dei Valha. 

Ho fracassato il suo cranio e spappolato i suoi resti. Non deve più 

perseguitarci! 

 

V SAtunda, III mese del VI Anno del Sole Morente 

Darcy e Daerg sembra comincino a controllare i propri poteri. La 

distruzione delle reliquie dei Valha non è servita a niente. Il potere è 

dentro di loro. La tempesta è nei loro occhi.  

Una volta in più non so cosa fare. 



VII KAtunda, II mese del VII Anno del Sole Morente 

Darth Glovoc questa volta ha deciso di restare con noi più a lungo. Ha 

impartito lezioni a tutte e trenta le bambine. Riescono a controllare 

bene gli elementi e sono invece negate per molti dei talenti dei loro 

genitori. Ma il mio Signore dice che è normale ed è dovuto a come 

funziona la forza in questo luogo. 

Sono figlie della Tempesta. 

 

VI SAtunda, III mese del VII Anno del Sole Morente 

Il mio Signore ha visitato i quartieri allestiti sotto al vulcano e 

fatto molte altre cose. Il popolo sembra felice e ora che ci ha 

lasciato molte rassicurazioni e istruzioni, tornerà al suo sonno. 

 

V DAtunda, I mese del XIV Anno del Sole Morente 

Sono trascorsi cinque anni dall’ultimo risveglio del Mio Signore. Le sue 

stasi sono sempre più lunghe e mi sto domandando come insegnare 

alle mie bambine più piccole, che di questo passo potrebbero anche 

arrivare all’età della ragione senza avere alcuna memoria di lui, ad 

essergli ugualmente devote. 

Forse saranno però le loro sorelle più grandi ad esser loro di guida 

ed esempio. Darcy e Daerg sono volute andare da sole in 

pellegrinaggio fino al tempio, solo per restare in meditazione 

qualche ora dinnanzi all’Oubliette – o all’Arca, come la chiamano le 

ragazze – per trarre dal nostro Maestro guida su come usare i loro 

crescenti poteri. 

Mi domando se lui si sveglierà per aiutarci a scegliere tra i più 

giovani superstiti dell’equipaggio gli sposi con cui le nostre figlie 

dovranno dare continuità al popolo. 

 

III KAtunda, IV mese del XVIII Anno del Sole Morente 

Oggi dopo molto tempo, ho profetato… improvvisamente la forza mi 

ha presa e ho detto parole non mie, viste nella notte della ragione. 

La mia piccola Eljin, ha inciso ciò che ho detto… 

DOPO L’OSCURITà ETERNA 

NEL FRANARE DEI CIELI 



TORNERà LA GLORIA SUPERNA 

L’OCCHIO VEDRà ALLORA SENZA VELI 

QUANDO L’ARCA VERRà APERTA. 

IL SOLE MORENTE SARà INGHIOTTITO DALLA TERRA; 

IL TEMPIO SI MUTERà IN PORTA 

E DA ESSA TORNERà ALLA TERRA 

IL SIGNORE DELL’OCCHIO DELLA MENTE. 

LO SEGUIRANNO I FIGLI DELLA TEMPESTA 

E DALLA TERRA FREMENTE 

ALTRI SEI GUERRIERI SOLLEVERAN LA TESTA. 

I mese del LXV Anno del Sole Morente 

Sebbene il mio diario mi abbia aiutato a lungo a tenere il conto del 

trascorrere del tempo, non sono più certa ormai della correttezza 

della data. E posso anche ometterla. Ieri, dopo trent’anni di 

separazione, mi sono potuta prostrare di nuovo ai piedi del mio 

Signore. 

Pur sapendo da sempre che sarebbe stato così, ho avuto un’impressione 

stranissima a ritrovarlo ancora una volta uguale, immutato nel 

tempo. Per un momento mi sono illusa di essere nuovamente 

giovane… con me ho fatto prosternare davanti a lui le mie figlie e i 

miei nipoti e i loro bambini. Tutto il popolo si è radunato in una 

grande festa, quando il mio Signore è giunto qui nel mio regno, 

scortato dalle guardie del tempio. 

Molti dei vecchi – i superstiti del mio equipaggio -  hanno pianto per la 

commozione al vederlo, risorto e immutato dinnanzi ai loro occhi. 

L’ho fatto sedere sul mio trono, e le mie nipoti hanno acceso col fuoco 

delle loro mani tutti i bracieri della reggia.  

Stasera quando ha lasciato a me e Aiden le sue istruzioni su ciò che 

dovremo fare, abbiamo baciato le sue mani e le abbiamo coperte di 

lacrime, sapendo che questa sarà l’ultima volta che poseremo il 

nostro sguardo su di lui in questa vita. 

VII mese del XCVII Anno del Sole Morente 

Oggi posso parlarti direttamente. Devo farlo. Sì, a te che hai letto il 

mio diario, a te, per il quale queste pagine sono state scritte, sospinte 



dalla chiara preveggenza della mia gioventù. A te, guerriero che hai 

sollevato la testa dalla polvere assieme al mio Signore, a te mio 

nemico, amorevolmente preservato dalla morte in tutti questi anni. 

Ti posso ora parlare col cuore aperto e la lucidità che accompagnano 

l’avvicinarsi della morte, perché il mio tempo qui è finito. Le mie 

membra decrepite sono state sorrette dal Lato Oscuro e dal potere e 

dagli insegnamenti del mio Signore e dal sangue del mio popolo, molto 

più a lungo di quanto natura avrebbe normalmente permesso. 

Torno a unirmi alla terra, per diventare polvere che sarà spazzata 

via dalla tempesta e sarà uno con la forza, e con i suoi figli, che sono 

miei figli.  

Ma ho ancora un servigio da compiere al mio Padrone prima di 

ricongiungermi col mio Aiden. Il mio Signore ha previsto che verrà il 

giorno della mia profezia. Verrà il giorno in cui voi tutti vi 

sveglierete per tornare a camminare tra gli uomini. Ha previsto che 

in quel giorno tre uomini determineranno la sua liberazione dalla 

prigionia che l’opprime. Tu sei uno di loro. 

Non temere la strada che ti si dipana davanti. Il mio Signore deve 

essere liberato e con lui il mio popolo. Ma la liberazione che lui cerca 

non è quella di cui abbisogna.  

So ormai da tempo la verità. Che la mia vita è stata una battaglia 

persa contro un male che pensavamo di poter distruggere e che 

invece si è insinuato per sopravvivere in ciò che più amiamo. 

Il mio Signore nel suo sonno più volte mi ha parlato e sussurrato la 

verità che nella sua vita cosciente gli è ignota. Il segreto antico che 

ha determinato per millenni i destini del popolo dei Valha. La 

Sanguinaria dea di quel popolo esiste e si è incarnata di generazione 

in generazione nella sua discendenza. Finché il mio maestro non 

glielo ha impedito, finché non abbiamo spiccato dal busto la testa 

dell’Ultimo Sha. 

E mi è chiaro ormai che da quel giorno la Dea dimora nel mio Signore e 

lo tormenta. E nel suo sonno di stasi si libera e scatena i suoi poteri 

influenzando, natura e menti di questo mondo e del mio povero popolo. 

Le mie figlie porteranno per sempre il suo marchio, ma il mio Signore 

vivrà abbastanza da esserne liberato, se tu farai ciò che devi, Gill 

Bastard. 

 

 


